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VANNI CARATTO
TORINO

Quasi6impresesucento inPie-
monte sono sconosciute al fi-
sco. Su 8.798 interventi ispetti-
vi della Guardia di Finanza nel
2010,sonostatiscoperti523im-
prenditoriche evadevano total-
mente, o quasi, le tasse per una
cifra pari a 718 milioni di euro:
1,3milioni in media atesta. Se si
potesseproiettarequestinume-
risull’interocompartoprodutti-
vo regionale, vorrebbe dire che
sfuggono alla rete del fisco an-
cora più di 28 mila imprese in
tuttalaregione.

«Le aziende che stanno sul
mercato senza rispettare le re-
gole sono uno dei rischi più
grandi per le imprese sane -,
spiegaMariella Enoc, presiden-

te di Confindustria Piemonte. -
Nel caso le irregolarità gravi
vengano accertate in via defini-
tiva, credo dovremo avere la
stessa severità che si ha in altre
regioniper le aziendeche paga-
no il “pizzo”, cioè decretare
l'espulsione dalle associazioni
dicategoria».

Il dato 2010 impressiona an-
cora di più se si pensa che viene
a consolidare una situazione
già rilevata nel 2009, anno in
cui i numeri dell’evasione fisca-
le aveva visto un balzo dell’ac-
certato del +146%. Quest’anno
gli evasori totali sono cresciuti

ancora del 26%. «Solo una parte
diquantoaccertatoverràperòef-
fettivamente recuperato dallo
Stato: in media siamo nell’ordine
del 50%», avverte Lorenzo Jona
Celesia,commercialistaedesper-
to di materia tributaria dello stu-
dioJonadiTorino.

Chi si muove nel settore sa,
tuttavia, che non è improvvisa-
mente esplosa l’evasione, ma che
daunpaiodiannigliaccertamen-
ti sono diventati molto più strin-
genti; soprattutto per recupera-
re risorse necessarie per la spesa
pubblica che lo Stato non può ot-
tenere con un ulteriore aumento
delle tasse. Non c'è provincia che
rimanga immune dal fenomeno
dell’evasore totale o para totale:
nel 2010 ne sono stati scovati 174
nella provincia di Torino, 82 nel-
l’Alessandrino, 30 nell'Astigiano,
45nelbiellese,70nelCuneese,64
nel Novarese, 24 nel Verbano e
34nelVercellese.

«Paradossalmente non paga-
re nulla è il metodo migliore per
evadere.Chi paga almeno in par-
te le tasse è tracciato dal sistema
-,continua Lorenzo Jona. - L’eva-
sore totale, invece, è completa-
mente sconosciuto al fisco e tutti
i controlli incrociati che si posso-
no fare non riescono a indivi-
duarlo.Sepoi cisimuovesotto le
soglie antiriciclaggio l'indagine
diventa ancora più complessa».
Viene dunque da chiedersi se
3mila finanzieri siano sufficienti
per controllare una platea di
469mila imprese o se più uomini
(o più mezzi) permetterebbero
di recuperare altra evasione. Il
problema è che non c’è solo la
grande evasione da milioni di eu-
ro, ma anche una diffusa piccola

evasione: quella del professioni-
sta o del lavoratore autonomo
che non fa la ricevuta. «Solo l'in-
troduzione di detrazioni fiscali
che incentivino il cliente a farsi
fare la fattura, insieme a una
maggiore moralità diffusa, pos-
sonodare qualche risultato», sot-
tolinea Enoc. Un sistema che ne-
gli Stati Uniti funziona bene da
decenni. «Gli evasori totali sono i
primi nemici di chi lavora leal-
mente,soprattutto inunmomen-
to di crisi come questo: fanno
concorrenza sleale alle imprese
saneche già fannofatica adanda-
re avanti», aggiunge Michele Sa-
batino,segretarioregionaleCna,
l'associazionedegliartigiani.

ELISABETTA FAGNOLA
PINEROLO

Buttare la plastica e ricevere
borse per la spesa, in un ci-
clo ecosostenibile che si chiu-

de attraversando Torinese, Cunee-
se e Astigiano, per ritornare a Pine-
rolo, da dove l’idea è partita: l’han-
no chiamata Riborsa, sporta in pla-
stica riciclata nata per far toccare
con mano ai pinerolesi i risultati
della raccolta differenziata. E’ loro
la materia prima, bottiglie e imbal-
laggi raccolti nei 47 comuni che
fanno capo al Consorzio di gestio-
ne del sistema rifiuti Acea: è nata
una borsa dalla collaborazione di
cinque aziende piemontesi, 70 mila
pezzi che in questi giorni gli abitan-
ti potranno iniziare a ritirare. Il
viaggio parte dai cassonetti, prima
tappa la Demap di Beinasco, piatta-
forma dove plastica e metallo ven-
gono ancora selezionati: «Cercava-
mo un gadget da distribuire agli
abitanti per far capire loro che la
differenziata serve davvero» ha ri-
cordato lunedì pomeriggio Miche-
le Rizzello, direttore dello stabili-
mento di Beinasco, presentando
l’iniziativa.

Da qui il primo contatto con la

Fra Production di Cisterna d’Asti,
azienda tessile «mamma» del brevet-
to delle reti elastiche surgifix, ma an-
che dell’Ecotton Bag, borsa per la
spesa in cotone piaciuta alle ammini-
strazioni pubbliche italiane e ai ne-
gozi a chilometri zero: «Ci siamo
chiesti se lo stesso prodotto potesse
essere realizzato
con la plastica che i
pinerolesi buttano
nei cassonetti della
differenziata».

Messo a posto il
primo tassello, so-
no arrivati gli altri: la Dentis di San-
t’Albano Stura disponibile a lavora-
re il materiale riducendolo in sca-
glie, la Miroglio Tessile di Saluzzo a
trasformare quella materia in filato,
intrecciato nei laboratori di Cister-
na. Circa 31.500 euro il costo del-

l’operazione a carico di Acea Pinero-
lese. E sono circa un miliardo le bot-
tiglie che ogni anno vengono lavora-
te dalla Dentis: «Diventano fibre cor-
te, l’ovatta delle imbottiture per in-
tenderci – ha spiegato Corrado Den-
tis, direttore generale – oppure con-
tenitori per frutta e verdura».

Alla Miroglio di Saluzzo l’incari-
co di sperimentare un filato nuovo:
«Per mettere a punto gli impianti ab-
biamo lavorato due anni, ma anche
per noi era venuto il momento di por-
ci in modo nuovo sul mercato – la
precisazione di Guido Zanetta - con
la Dentis ci siamo confrontati sulla
materia prima, per il 2015 potremo
realizzare tutti i nostri prodotti in

plastica vergine
anche con materia-
le riciclato».

Fatto il filo, cre-
ata la borsa, sul
prototipo della
Ecotton Bag, ma

in plastica: «Composta a rete, tiene
fino a 15 chili di spesa e si può appal-
lottolare in tasca – ricorda Mauro
Mazza, amministratore delegato del-
la Fra - così le bottiglie tornano a chi
le ha buttate, solo con una forma di-
versa».

Tra i più allergici allo scontri-
no nel 2010 i biellesi salgono
decisamente sul gradino più
alto del podio, staccando di
molte lunghezze astigiani,
novaresi e torinesi. Su 1549
controlli effettuati dalla
Guardia di Finanza a Biella,
più di un esercizio su due
non aveva emesso regolar-
mente la ricevuta fiscale.

Su 32 mila interventi delle
Fiamme Gialle in tutto il Pie-
monte, in 10.900 casi sono
stati riscontrati scontrini o

ricevute irregolari. In 461 casi
si è arrivati a proporre la chiu-
sura del locale e in 223 occasio-
ni la serranda è stata effettiva-
mente abbassata.

«Il fatto che le chiusure sia-
no relativamente poche, ri-
spetto alle irregolarità accer-
tate, dimostra che nella mag-
gioranza dei casi si tratta di
piccole irregolarità -, commen-
ta Renato Viale, presidente
Confcommercio Piemonte. - È
comunque un fenomeno che
non riguarda la grande distri-

buzione organizzata che or-
mai ha sistemi computerizzati
di emissione dello scontrino
non aggirabili».

«Lo scontrino fiscale an-
drebbe definitivamente aboli-
to -, sostiene Valentino Boido,
presidente Confesercenti Pie-
monte. - Da anni ormai il para-
metro che fa fede per la con-
gruità fiscale è quello degli stu-
di di settore. Non emettere lo
scontrino è solo una mancan-
za di tipo formale che ritenia-
mo, tra l'altro, sia eccessiva-

mente sanzionata. Fare quindi
un parallelismo tra mancata
emissione dello scontrino ed
evasione fiscale è fuorviante».

«È da anni che ci battiamo
per la completa eliminazione
del valore fiscale dello scontri-
no -, aggiunge Viale. - Elimine-
rebbe costi enormi di gestione
della contabilità delle imprese,
mentre l'accertamento di
quanto dovuto al fisco potreb-
be essere ottenuto con metodi
più efficaci e meno onerosi».
 [V. CA.]

NORDOVEST ECONOMIA

Miroglio a Milano
presenta la linea
“Curve d’Italia”

ASSICURAZIONI

Tutela legale, si salva solo Vercelli
Solo il 5,8% dei guidatori piemontesi (percentuale
tra le peggiori in Italia) sceglie una copertura assicurativa
con tutela legale. Si salvano a stento i vercellesi (7,8%)

E
lena Mirò porta in
passerella le «Cur-
ve d’Italia» per ren-
dere omaggio ai
150 anni dell’Unità

nazionale. Mentre a Milano
Moda oggi iniziano le sfilate uf-
ficiali con le «solite» bellezze
taglia 40, per la seconda volta
consecutiva il marchio del
gruppo Miroglio presenta au-
tonomamente la propria colle-
zione autunno/inverno, dando
appuntamento alle 10 nel piaz-
zale delle adunate della Scuola
militare Teuliè di Milano.

Sul grande schermo, si al-
terneranno le immagini di Lu-
cia Bosè, Silvana Pampanini,
Gina Lollobrigida e Sophia Lo-
ren, con tutta la generosità del-
le loro forme. E poi le coperti-
ne dei rotocalchi femminili de-
gli Anni Cinquanta, magari

con un brano di Fred Busca-
glione a fare da sottofondo mu-
sicale. «Per Elena Mirò quei
volti e quelle curve rappresen-
tano l’ideale di donna italia-
na», dice Elena Miroglio, re-
sponsabile delle strategie del
gruppo tessile e di abbiglia-
mento albese. Un ideale non
necessariamente delimitato in
un periodo storico: «Anzi, que-
ste curve tengono da 150 anni
uniti i sogni degli italiani».

E se tra il pubblico sono at-
tesi personaggi come Claudia
Gerini, Ezio Greggio e Walter
Nudo, chiunque potrà assiste-
re alla sfilata dal web: l’evento
sarà trasmesso in diretta sul
canale online curveditalia.ele-
namiro.it e ci sarà anche la
possibilità di commentarlo su
Twitter e Facebook.

«Abbiamo pensato di ri-
chiamare le copertine delle

prime testate femminili del Do-
poguerra perché è da lì che oc-
corre partire per tracciare un
ritratto ideale della donna ita-
liana», dice Mauro Davico, di-
rettore della comunicazione
brand del gruppo Miroglio. La
citazione non è affatto estempo-
ranea, considerati l’omaggio al
150˚ e il legame con l’attualità.
«In un momento in cui le donne
italiane hanno fatto sentire la
loro voce per mettere in primo
piano non solo l’esteriorità più
banale, anche noi vogliamo ri-
cordare che c’è una bellezza di-
versa da quella stereotipata,
più vera, armonica e quotidia-
na», dice ancora Elena Miro-
glio. E pazienza se la Camera

della Moda milanese non consi-
dera più il marchio Elena Mirò
degno delle passerelle ufficiali:
«Noi andiamo avanti per la no-
stra strada. Senza fare polemi-
che, ma osservando che l’inte-
resse per le forme morbide è in
continua crescita non solo nella
moda, ma anche nella pubblici-
tà, al cinema, in tv».

Un mercato che conquista
terreno ovunque. «In Europa co-
me negli Stati Uniti, dove finora
non siamo presenti, c’è interes-
se per chi sa valorizzare l’ele-
ganza e la bellezza delle donne
con taglie comode, facendole
uscire allo scoperto con tutta la
loro vitalità», spiega Elena Miro-
glio, facendo presagire l’interes-

se ad aprire un nuovo canale
commerciale Oltreoceano.

Le possibilità ci sono tutte:
fondato ad Alba nel 1947, il grup-
po Miroglio è attivo in Italia e
nel mondo con 53 società pre-
senti in 34 Paesi e oltre 2.000 ne-
gozi monomarca, compresi
quelli delle importanti joint ven-
ture in Cina e Turchia. Il fattura-
to si aggira intorno a un miliar-
do di euro, con 11 mila dipenden-
ti. Nel settore della moda femmi-
nile la Miroglio crea, produce e
distribuisce le collezioni di 12
marchi. Oltre a Elena Mirò, an-
che Fiorella Rubino, Luisa Vio-
la, Per Te by Krizia e Blutime
Fashion sono dedicate alle linee
conformate.

ALESSANDRIA

Via ai lavori di 6 parchi fotovoltaici
Il gruppo spagnolo Opde ha avviato la costruzione
di sei nuovi parchi fotovoltaici , cinque dei quali
in provincia di Alessandria (il sesto a Fossano).

GUARDIA DI FINANZA. SEI IMPRESE SU CENTO SCONOSCIUTE AL FISCO

“Fuori da Confindustria
le aziende che evadono”
Enoc: “Chi non rispetta le regole è un rischio per chi lavora bene”

La storia

Una fase preparatoria della sfilata «Elena Mirò»

CONGRESSO. OLTRE 400 IMPRESE E 864.400 SOCI

Legacoop: il rilancio
passa anche da noi

il caso
ROBERTO FIORI

ALBA

Ecco la sporta ecologica
nata dalle bottiglie di plastica

FULVIO LAVINA
ASTI

«In questa crisi, così profon-
da e strutturale, la coopera-
zione è uno strumento utile?
Le cooperative sono una ri-
sposta credibile? E la cresci-
ta, può davvero essere un
obiettivo realistico? Siamo
velleitari o abbiamo le carte
in regola per presentare que-
sta nostra valutazione al Pae-
se, alle altre categorie, ai no-
stri soci e alle nostre impre-
se?». Partirà da queste do-
mande il decimo congresso
di Legacoop Piemonte che si
riunisce sabato al Centro con-
gressi Torino Incontra.
Un’occasione di confronto
per 442 aziende associate
(864.400 soci), che produco-
no un valore pari a 1.666 mi-
lioni di euro, e danno lavoro a

quasi 17 mila addetti.
Giancarlo Gonella, presi-

dente (riconfermato) regiona-
le di Legacoop anticipa la ri-
sposta: «Le imprese in forma
cooperativa hanno resistito
meglio delle società di capitale
alla crisi economica e si candi-

dano a rilanciare la crescita. E
dove c’è una cooperativa asso-
ciata a Legacoop Piemonte c’è
tutela del lavoro nei suoi aspet-
ti contrattuali, c’è la salvaguar-
dia occupazionale, la difesa del
potere d’acquisto dei cittadini,
c’è soprattutto una cultura del-
la responsabilità sociale e della
partecipazione dei soci».

Sarà anche l’occasione per
parlare di futuro, soprattutto
dopo l’intesa siglata nei giorni
scorsi a livello nazionale con le
altre due centrali, Confcoope-
rative e Agci. Gonella ricorda
che in Piemonte già da tempo
le tre associazioni si raccorda-
no per condividere politiche e
posizioni univoche specialmen-
te davanti ai tavoli istituziona-
li. «E’ un accordo che dà forza
al movimento cooperativistico
che nel suo insieme rappresen-

ta il 7% del Pil regionale. Un
modo per distinguerci da quel-
la che noi chiamiamo la cattiva
cooperazione, soggetti che pra-
ticano il dumping dei prezzi e
non tutelano i lavoratori».

Legacoop è particolarmen-
te presente nel Torinese (193

imprese) nel Novarese (82), e
in provincia di Biella (57). I set-
tori di punta sono le costruzio-
ni, le cooperative sociali e la
grande distribuzione con il
marchio Coop (il comparto ha
un fatturato superiore al mi-
liardi di euro).

«Dimenticati» 11 mila scontrini

I commercianti: inutili
con gli studi di settore

TORINO
174 

VERCELLI
34 

ALESSANDRIA
82 

Torino Alessandria
Asti Biella

Cuneo
Novara

Verbania
Vercelli

3.
94

6

5.
34

0

1.6
18

1.4
63

52
1

1.5
49

84
8

6.
37

1

1.9
13 2.

32
9

86
4

2.
38

5

73
4 1.4

35

45
6

11
.12

8 Numero
di controlli
effettuati

Numero
di controlli
con rilievi

Evasori “totali” e “paratotali” individuati nel 2010

Scontrini e ricevute fiscali non emesse

VERBANIA
24 

NOVARA
64

CUNEO
70

BIELLA
45

ASTI
30

Fonte:
Guardia di Finanza

2.000

4.000

6.000

8.000

10.000

12.000

Centimetri-LA STAMPA

«Ho scritto questo libro nel
150˚ anniversario dell’Unità
d’Italia perché non mi sembra-
va giusto rassegnarsi alla tri-
stezza e al pessimismo domi-
nanti nel Paese». Così Bill Em-
mott parla di «Forza, Italia.
Come ripartire dopo Berlusco-
ni», il saggio che presenterà a
Bra stasera, colloquiando con
Carlo Petrini, fondatore di
Slow Food e dell’Università di
Scienze gastronomiche di Pol-
lenzo. L’editorialista del «Ti-
me» e de «La Stampa», che
sulla copertina dell’Econo-
mist nel 2001 definì Berlusco-
ni «inadeguato
a guidare l’Ita-
lia», ha ricono-
sciuto, nel mo-
vimento della
chiocciolina,
un «esempio
dell’Italia buo-
na e virtuosa».
In un viaggio-
reportage che
a t t r a v e r s a
l’Italia raccon-
tando storie di successo, da
Treviso a Palermo, da Torino
a Perugia, Emmott si soffer-
ma su Slow Food, descriven-
dolo come «una squadra basa-
ta su un insieme chiaro di prin-
cipi e di valori in una nazione
che si considera individuali-
sta». Secondo Emmott è la
creatività la risorsa principale
su cui il Paese dovrebbe pun-
tare per guardare al «dopo
Berlusconi». Fra i libri dell’opi-
nionista inglese (direttore del-
l’Economist dal 1998 al 2006),
è tradotto in italiano da Rizzo-
li anche «Asia contro Asia».
L’incontro di stasera inizia al-
le 21, all’auditorium della Fon-
dazione Crb in via Principi di
Piemonte, con ingresso libero
fino a esaurimento posti.  [E. A.]

SUL WEB
La sfilata sarà trasmessa
su Internet. Un omaggio

ai 150 anni d’Italia

Renato Viale

Mariella Enoc

IL PROGETTO
Cinque aziende alleate

per trasformare in borse
i contenitori riciclati

I I saldi in Valle d’Aosta co-
minciano troppo tardi. E sono
inutili. Questo è il motivo che
ha indotto ieri i capigruppo di
maggioranza in Consiglio co-
munale ad Aosta a presentare
un ordine del giorno con cui
chiedono al Consiglio regiona-
le di modificare la legge 12/99
che regola i saldi. Secondo i fir-
matari del documento la Valle
d’Aosta è una delle ultime re-
gioni italiane ad iniziare con le
vendite di fine stagione e quin-
di non è attraente dal punto
di vista commerciale. Anticipa-
re i saldi quindi, come si legge
nel testo dell’ordine del gior-
no «porterebbe benefici a tut-
ti. Turisti e cittadini, avendo la
possibilità di acquistare a prez-
zo scontato, ne trarrebbero in-
dubbio vantaggio. La città nel
suo insieme diventerebbe
commercialmente più attraen-
te e vivace».  [L. S.]

Commercio

Saldi in ritardo
Aosta chiede

una nuova legge

Giancarlo Gonella

In Piemonte
non denunciati
importi per oltre
718 milioni di euro

Valore della produzione, addetti, soci, associate

Cooperative associate (al 31.12.2010)
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Valore della produzione (in euro al 31.12.2009)
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BRA. STASERA

Viaggio
reportage
fra storie
di successi

Bill Emmott

I responsabili delle società che partecipano al progetto «Riborsa»
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